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Prefettura –Ufficio territoriale del Governo di Cremona

Prot. 32518/2009/GAB.                                                       Cremona, 9 dicembre 2009
                                                              AL SIG. PRESIDENTE
                                                              DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
                                                                                                                     CREMONA                                                                                                                                                     
                                                             AL SIG. SINDACO 

                                                             DEL COMUNE DI

                                                                                                                     CREMONA

                AI SIGG. SINDACI

                                        DEI COMUNI DELLA PROVINCIA

                                                                                                                    LORO SEDI

                                                              AI SIGG. DIRIGENTI DEGLI UFFICI 

                                                              PUBBLICI DELLA PROVINCIA

                                                                                                                    LORO SEDI

OGGETTO: Mezzogiorno e unità nazionale. Verso il 150° dell’Unità d’Italia. 
Lo scorso 3 ottobre, a Rionero in Vulture (PZ), in occasione della sua visita in Basilicata, il Presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano, ha pronunciato un discorso sul mezzogiorno e l’unità nazionale, anche in vista delle celebrazioni per il 150° anniversario dell’Unità d’Italia che si terranno nel 2011.

Il Presidente della Repubblica, nel celebrare la figura di Giustino Fortunato – nato a Rionero in Vulture – politico, storico e meridionalista italiano, ricordato per essere stato uno degli attivisti più consapevoli ed ardente assertore dell’Unità d’Italia, ha colto l’occasione per sottolineare l’importanza dell’anniversario in questione e per affermare come sia assolutamente indispensabile porre a base delle suddette celebrazioni il richiamo al Risorgimento come “moto per l’unificazione volto ad abbracciare l’intera nazione italiana quale era emersa attraverso un lungo, plurisecolare travaglio nei suoi fondamenti identitari comuni”.
Egli ha specificato che “le celebrazioni del 150° dell'Unità debbono assumere come impegno centrale quello di promuovere una rinnovata consapevolezza del dovere di affrontare la “questione meridionale” come “questione italiana”, consapevolezza oscuratasi da troppi anni per effetto dello spegnersi del dibattito culturale e politico meridionalista e dell'esaurirsi di una strategia nazionale per il Mezzogiorno”.
Il Presidente della Repubblica, infine, ha fortemente sostenuto la necessità e l’esigenza comune “di un rilancio delle potenzialità dello sviluppo meridionale come condizione imprescindibile per una rinnovata crescita dell'economia italiana, ben più sostenuta di quella dell'ultimo decennio. Tale crescita, e una collocazione dell'Italia nell'Europa più integrata e dinamica che auspichiamo guardando anche alla sua proiezione nel Mediterraneo, passano attraverso una visione e un'azione capaci di far leva sulle nuove opportunità che il Mezzogiorno può offrire”.
Tanto premesso, attesa l’importanza dell’avvenimento, il rilievo di carattere nazionale che le suddette celebrazioni rivestono ed il ruolo che questa Prefettura assumerà nell’ambito del medesimo anniversario, vogliano le SS.LL. porre particolare attenzione nell’intraprendere iniziative volte a celebrare il 150° dell’Unità d’Italia anche ispirandosi alle parole ed agli indirizzi enunciati dal Presidente della Repubblica nel cennato discorso che può essere consultato integralmente sul sito della Prefettura. 
                                                                                               IL PREFETTO
                                                                                  F.to  (Bruno di Clarafond)
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